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Stato patrimoniale

31-12-2025 31-12-2024

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 8.468 5.040

II - Immobilizzazioni materiali 5.818.624 6.652.617

III - Immobilizzazioni finanziarie 2.634 2.634

Totale immobilizzazioni (B) 5.829.726 6.660.291

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 2.146.296 1.965.561

imposte anticipate 306.639 267.950

Totale crediti 2.452.935 2.233.511

IV - Disponibilità liquide 2.375.176 2.000.144

Totale attivo circolante (C) 4.828.111 4.233.655

D) Ratei e risconti 20.283 19.317

Totale attivo 10.678.120 10.913.263

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 70.000 70.000

IV - Riserva legale 19.389 19.389

VI - Altre riserve 5.117.954 5.085.410

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 217.531 32.543

Totale patrimonio netto 5.424.874 5.207.342

B) Fondi per rischi e oneri 706.440 706.440

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 333.473 356.771

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 2.911.728 2.755.594

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.140.000 1.710.000

Totale debiti 4.051.728 4.465.594

E) Ratei e risconti 161.605 177.116

Totale passivo 10.678.120 10.913.263
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Conto economico

31-12-2025 31-12-2024

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 9.036.121 8.478.161

5) altri ricavi e proventi

altri 238.830 323.277

Totale altri ricavi e proventi 238.830 323.277

Totale valore della produzione 9.274.951 8.801.438

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 151.358 164.282

7) per servizi 6.690.918 6.427.480

8) per godimento di beni di terzi 103.760 105.045

9) per il personale

a) salari e stipendi 688.280 628.958

b) oneri sociali 214.190 200.106

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 75.432 57.682

c) trattamento di fine rapporto 49.838 48.449

e) altri costi 25.594 9.233

Totale costi per il personale 977.902 886.746

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

910.592 970.544

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 2.432 1.260

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 908.160 969.284

Totale ammortamenti e svalutazioni 910.592 970.544

14) oneri diversi di gestione 81.602 83.172

Totale costi della produzione 8.916.132 8.637.269

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 358.819 164.169

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 6.223 12.465

Totale proventi diversi dai precedenti 6.223 12.465

Totale altri proventi finanziari 6.223 12.465

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 54.050 123.521

Totale interessi e altri oneri finanziari 54.050 123.521

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (47.827) (111.056)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 310.992 53.113

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 132.150 58.877

imposte differite e anticipate (38.689) (38.307)

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 93.461 20.570

21) Utile (perdita) dell'esercizio 217.531 32.543
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2025

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio in commento rappresenta il rendiconto dell’esercizio 2025 della Società CIR33 Servizi S.r.l. a socio
unico, costituita nel 2008 con un capitale sociale di 70.000 euro e soggetta all’attività di direzione e
coordinamento del Socio pubblico Assemblea Territoriale d’Ambito ATO2 di Ancona, che detiene il 100% del
capitale sociale ed è partecipata altresì indirettamente dai 46 Comuni e dalla Provincia di Ancona che hanno
aderito all’Assemblea stessa grazie alla sottoscrizione di un’apposita convenzione, in attuazione di quanto
previsto dalla Legge della Regione Marche n. 24/2009 e s.m.i..

Nel corso dell’anno 2025 l’attività si è svolta regolarmente e la Società chiude l’esercizio con un utile di bilancio di
euro 217.531.

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2025, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. 

E’ redatto nel rispetto del principio della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la
situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta essi potranno non essere osservati  ed il loro mancato
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli utili
realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono
stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; non vi sono elementi eterogenei ricompresi
nelle singole voci;
la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;

v.2.14.5 CIR33 SERVIZI S.R.L.

Bilancio di esercizio al 31-12-2025 Pag. 4 di 23

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



a.  
b.  

c.  

la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei
criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto a
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della comparabilità nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Stato
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore.

Ai sensi dell’art. 2423-bis, c.1, n.1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva 
della continuazione dell’attività.

La Società adotta un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni
dell'impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi dell'impresa e della perdita della continuità
aziendale, ai sensi dell'art. 2086, comma 2, del Codice civile.

L’Organo amministrativo non ha riscontrato incertezze circa la sussistenza del presupposto della continuità
aziendale in quanto la società, attraverso la propria attività gestionale, appare in grado di:

soddisfare le aspettative dei soci, conferenti di capitale, e dei prestatori di lavoro;
mantenere un grado soddisfacente di economicità, conservando così l’eq uilibrio economico della gestione, 
inteso come capacità stessa dell’impresa di conseguire ricavi superiori ai costi di esercizio, in modo da 
consentire una congrua remunerazione per il capitale di rischio investito;
mantenere l’equilibrio monetario della gestione, inteso come l’attitudine dell’azienda a preservare i 
prevedibili flussi di entrate monetarie con caratteristiche quantitative e temporali idonee a fronteggiare i 
deflussi di mezzi monetari, necessari per l’acquisizione di fattori di produzione, secondo le modalità 
indicate nei programmi di gestione.

In definitiva, gli Amministratori hanno maturato una ragionevole aspettativa che la società potrà continuare la sua
esistenza operativa in un futuro prevedibile, mantenendo altresì la capacità di costituire un complesso economico
funzionante destinato alla produzione di reddito. 

Pertanto si ritiene appropriato il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio relativo all’
esercizio chiuso al 31/12/2025.

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e 
2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 
2424-bis e 2425-bis del C.C..

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c.4 del C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza
indicazione della ripartizione per area geografica);
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c.5, a quelle realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
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n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese
di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è disponibile la copia
del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al  degli strumenti finanziari derivati.fair value
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge.
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2
ultimo capoverso C.C..
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 6, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di 
cui al quinto comma dell’art. 2423.

Correzione di errori rilevanti

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c.8, e nelle altre norme del C.C..
In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i
crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025, compongono l’attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione 
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

 L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2025 è pari a euro 5.829.726.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 830.565.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

costi di impianto e ampliamento;
diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno;

  e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 8.468.
 Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. 

Il costo delle immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene
assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo
che, per i costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. 

Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica
utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Gli oneri pluriennali sono stati iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale in quanto risulta dimostrata oneri
pluriennali la loro utilità futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di cui godrà la società
ed è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità, tenendo in debito conto il principio della prudenza;
se in esercizi successivi a quello di capitalizzazione venisse meno detta condizione, si provvederà a svalutare l’
immobilizzazione.

In particolare risultano iscritti tra gli oneri pluriennali i costi di impianto e ampliamento, in riferimento ai quali è
terminato nei precedenti esercizi il processo di ammortamento in quote costanti in n. 5 anni.

La voce accoglie oneri rappresentati da spese notarili e accessorie sostenute in occasione della costituzione della
società e di successive modifiche statutarie.

La patrimonializzazione discende da una verifica specifica circa la futura utilità di ogni componente di costo.

I diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno sono capitalizzati nel limite del valore recuperabile del bene e sono
iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale per euro 8.468.

Si riferiscono a costi sostenuti per creazioni intellettuali alle quali la legislazione riconosce particolare tutela e per i
quali si attendono benefici economici futuri per la società.
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I costi patrimonializzati sono rappresentati da costi per l'acquisto di software applicativo, e sono ammortizzati in
quote costanti in n. 5 anni, che rappresenta il periodo di vita utile dei beni.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
5.818.624.
In tale voce risultano iscritti:

terreni e fabbricati;
costruzioni leggere
impianti generici;
impianti specifici;
altri impianti;
macchinari
attrezzatura specifica;
attrezzature varie;
mobili e arredo d'ufficio;
macchine d'ufficio elettroniche;
autocarri

Il costo di produzione delle immobilizzazioni costruite in economia ed il costo incrementativo dei cespiti 
ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi; il valore è stato definito sommando il costo 
dei materiali, della mano d'opera diretta e di quella parte di spese di produzione direttamente imputabili al cespite.
I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale
e  “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei
prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. 

Ogni altro costo afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al conto economico.

Contributi pubblici commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali – Contributi in conto impianti

Si evidenzia che l’ammontare dei contributi in conto impianti è stato imputato alla voce “A5 Altri ricavi e proventi”
del Conto economico, iscrivendo nei risconti passivi la quota da rinviare per competenza agli esercizi successivi,
così come espressamente previsto dal documento n.16 dei principi contabili nazionali (metodo indiretto). 

Per effetto di tale impostazione contabile, le quote di ammortamento sono pertanto calcolate sul costo del bene al
lordo del contributo.

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni, è stato ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un
piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di
durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2025 non si discosta da quello utilizzato per
gli ammortamenti degli esercizi precedenti.

Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica
utile residua diversa da quella originariamente stimata.

In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri
fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’
uso, la politica delle manutenzioni, ecc.
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:

Descrizione                                                                                                    Aliquota di ammortamento

v.2.14.5 CIR33 SERVIZI S.R.L.

Bilancio di esercizio al 31-12-2025 Pag. 8 di 23

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



TERRENI E FABBRICATI
Terreni e aree edificabili/edificate                                                                        non ammortizzato
Fabbricati industriali e commerciali                                                                                 5%

IMPIANTI E MACCHINARI
Impianti Generici                                                                                                             4%
Impianti Specifici                                                                                                            10%
Macchinari                                                                                                                      15%

ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMMERCIALI
Attrezzatura specifica                                                                                                     15%
Attrezzature varie                                                                                                           15%

ALTRI BENI
Mobili e arredi ufficio                                                                                                      12%
Macchine ufficio elettroniche                                                                                          20%
Autocarri                                                                                                                         20%

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla
metà i coefficienti di ammortamento.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 2.634.
Esse risultano composte da partecipazioni in imprese diverse da società controllanti, controllate o collegate.
Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte nella voce B.III dell'Attivo, per euro 2.634, al costo di acquisto o di
sottoscrizione, comprensivo dei costi accessori.

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2025 5.829.726

Saldo al 31/12/2024 6.660.291

Variazioni -830.565

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 38.781 13.912.206 2.634 13.953.621

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 33.741 7.259.589 7.293.330

Valore di bilancio 5.040 6.652.617 2.634 6.660.291

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 5.860 74.589 - 80.449

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio)

- 422 - 422

Ammortamento dell'esercizio 2.432 908.160 910.592

Totale variazioni 3.428 (833.993) 0 (830.565)

Valore di fine esercizio
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Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Costo 44.641 13.980.810 2.634 14.028.085

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 36.173 8.162.186 8.198.359

Valore di bilancio 8.468 5.818.624 2.634 5.829.726

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
dei beni di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni immateriali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.

Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. 

Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’
esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
dei beni di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni materiali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.

Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto
nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. 

Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’
esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
delle immobilizzazioni finanziarie.

Operazioni di locazione finanziaria

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di locazione
finanziaria.

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni in imprese comportanti responsabilità illimitata

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361 c. 2 C.C., si segnala che la società non ha assunto partecipazioni
comportanti la responsabilità illimitata in altre imprese.

Attivo circolante
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L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale:

Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

L'ammontare dell’attivo circolante al 31/12/2025 è pari a euro 4.828.111. 

Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 594.456.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, i crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato 
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 2.452.935. 
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro .     219.424
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da
altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al
principio della competenza economica, nonché:

per i beni, in base al momento in cui è avvenuto il trasferimento sostanziale e non formale del titolo di
proprietà;
per i servizi, in base all’ultimazione della prestazione.

La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei
premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi.

Crediti commerciali

I crediti commerciali, pari ad euro 2.082.296, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che
corrisponde al valore nominale.
Non è stato accantonato nel presente esercizio alcun importo al fondo svalutazione crediti non ritenendosi
necessario tenere conto di eventuali perdite in quanto fondatamente non prevedibili.

Attività per imposte anticipate

La sottoclasse C.II Crediti accoglie anche l’ammontare delle cosiddette “imposte pre-pagate” (imposte differite
“attive”), per un importo di euro 306.639 ,  sulla base di quanto disposto dal documento n. 25 dei Principi Contabili
nazionali.
Si tratta delle imposte “correnti” (IRES e IRAP) relative al periodo in commento, connesse a differenze
temporanee deducibili, determinate dalla scelta, operata a decorrere dai precedenti esercizi, di operare
ammortamenti civilistici superiori alla quota fiscalmente deducibile.

Crediti v/altri

I "Crediti verso altri" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di
realizzazione.

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025 non sono presenti strumenti finanziari derivati attivi, né sono 
stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.
DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 
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Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro
2.375.176, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti
nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in aumento pari a
euro 375.032.

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. 

In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità delle quali varia
in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro 20.283.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 966.

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025 compongono il patrimonio netto e il passivo di stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscritte
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I – Capitale
IV – Riserva legale
VI – Altre riserve, distintamente indicate
       - riserva straordinaria
       - riserva da versamenti in c/capitale
IX – Utile (perdita) dell’esercizio
Il patrimonio netto ammonta a euro 5.424.874 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 217.532.

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Riserva da arrotondamento all’unità di euro

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 è
stata iscritta nella sottoclasse “VI - Altre riserve” una Riserva da arrotondamento pari a euro 1.

Fondi per rischi e oneri

Fondi per rischi ed oneri

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, accolgono, nel
rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di
coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di
sopravvenienza sono tuttavia indeterminati.
L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi incluse le spese
legali, determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante passività certa o
probabile.
Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi futuri, si
sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla
data di redazione del presente bilancio.
Nel presente bilancio, i Fondi per rischi ed oneri ammontano complessivamente a euro 706.440 e, rispetto all’
esercizio precedente, si evidenzia una variazione in aumento di euro 0.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi.

Altri Fondi
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La classe del passivo “B - Fondi per rischi e oneri” comprende l’importo di euro 706.440 relativo ad altri fondi per
rischi ed oneri e nello specifico al "fondo manutenzioni cicliche", con riguardo al quale si evidenzia che non ha
avuto luogo nel corso dell'esercizio alcun utilizzo nè accantonamento.

Il fondo accoglie il valore stimato di costi da sostenere relativi a manutenzioni cicliche da effettuarsi sull'impianto
TMB per il trattamento del secco residuo da raccolta differenziata; si tratta di costi di esistenza certa, ma rispetto
ai quali sono indeterminati il preciso ammontare e la data di accadimento.

Lo stanziamento a bilancio discende dalla stima sull'usura del bene complesso di riferimento, e dalla conseguente
necessità di provvedere alla periodica manutenzione e sostituzione di parti funzionali dello stesso (manutenzione
impianti fissi e opere civili, sostituzione del materiale biofiltrante).

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 49.838.
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 333.473 e,
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in diminuzione di euro 23.298.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti, ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il 
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
contrattualmente o comunque concessi. 
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi
euro 4.051.728.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 413.866.

Debiti tributari

La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro 56.002 relativo ai Debiti tributari.
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del
valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali
agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. 

Se le imposte da corrispondere sono inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, la
differenza rappresenta un credito ed è iscritta nell’attivo dello stato patrimoniale nella sottoclasse “C.II – Crediti”.
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Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Con l’entrata in funzione dell’impianto, si è proceduto alla contabilizzazione di un debito verso l’Assemblea
Territoriale d'Ambito - ATO2 di Ancona a titolo di indennizzo per i lavori di riconversione effettuati dall’ATA stessa
sull'impiantistica.

L'art. 5, co. 1 della Convenzione sottoscritta tra le parti in data 16.03.2015 prevede a favore di ATA il
riconoscimento di 5.700.000,00 euro in n. 10 rate annuali costanti posticipate a decorrere dalla data di entrata in
funzione dell'impianto (09.04.2018), con riconoscimento di interessi al saggio legale.

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua
superiore a cinque anni.
In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono debiti
assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Ammontare 4.051.728 4.051.728

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. 

In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità delle quali varia
in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro 161.605.

Tra i risconti passivi figura la quota dei contributi in conto impianti, imputati per la parte di competenza
dell'esercizio alla voce “A5 Altri ricavi e proventi” del conto economico, da rinviare per competenza agli esercizi
successivi, così come espressamente previsto dal documento n.16 dei principi contabili nazionali (metodo
indiretto).
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in diminuzione
di euro 15.511.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025, compongono il conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società non si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bis
c. 3 C.C.. 

Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti, di abbuoni, premi e penalità nonché delle imposte direttamente connesse
con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 9.036.121.

I ricavi caratteristici conseguiti nell'esercizio sono rappresentati dal corrispettivo:

- per euro 9.007.835 per il pre-trattamento del rifiuto secco residuo derivante da raccolta differenziata;
- per euro 6.433 per cessione rottami ferrosi;
- per euro 21.843 per il servizio di trasferenza del rifiuto.
La società rileva i ricavi derivanti dalla propria attività caratteristica in conformità al principio contabile OIC 34 -
"Ricavi", applicando il principio di competenza economica e garantendo una rappresentazione veritiera e corretta
delle operazioni commerciali poste in essere.
Nell'ambito della propria operatività, la società  ha negoziato prevalentemente contratti di vendita semplici che
prevedono un'unica unità elementare di contabilizzazione, consistente nella prestazione di servizi ben definiti e
circoscritti; considerato che i contratti con i clienti non presentano complessità tali da richiedere la scomposizione

,  la società si è avvalsa della facoltà prevista dal paragrafo 18in distinte unità elementari di contabilizzazione
dell'OIC 34 di non procedere a tale identificazione.
I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad
euro 238.830 di cui euro 203.156 relativi all'Ecotassa, ossia il tributo speciale previsto per il deposito in discarica
dei rifiuti solidi.

Contributi c/impianti
La voce A.5 comprende anche la quota di competenza dell’esercizio in corso, pari a euro 19.180, del contributo in
conto impianti relativo all’impianto per il trattamento meccanico biologico del rifiuto urbano indifferenziato prodotto
nel territorio dell’ATO2 della Regione Marche, di cui nel 2021 è stata conclusa la realizzazione.

La parte di competenza degli esercizi successivi è rinviata attraverso l’iscrizione di un risconto passivo.

Contributi c/impianti - cred. imposta beni strumentali nuovi L. 160/19 e L. 178/20

In relazione all’esercizio oggetto del presente bilancio, risultano tra i contributi in conto impianti i crediti d’imposta 
di cui alla L. 160/2019 L. 178/2020, relativi all’acquisto dei seguenti beni strumentali nuovi.
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L’ammontare di detti crediti d’imposta è stato rilevato a conto economico per la quota di competenza dell’esercizio 
in commento pari a complessivi euro 2.446; l’importo residuo da stanziare negli esercizi successivi è stato 
imputato al relativo risconto passivo.

L’aiuto in esame non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della 
produzione ai fini IRAP e non rileva ai fini del rapporto di cui all'art. 109 c. 5 del TUIR.

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti, abbuoni e premi.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. 

In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, al netto dei resi, degli
sconti e degli abbuoni, ammontano a euro 8.916.132.

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi
Sono correlati ai valori del punto A (Valore della produzione) del conto economico e le voci B) 6 e B) 7 relative all’
anno 2025 sono comparabili alle medesime voci relative all’anno 2024.

Costi per godimento di beni di terzi
La voce B) 8 relativa all’anno 2025 è comparabile alla medesima voce B) 8 relativa all’anno 2024.

Costi per il personale
La voce comprende l’intera spesa per il personale dipendente, ivi compresi gli accantonamenti di legge e contratti
collettivi ed è comparabile alla medesima voce B) 9 relativa all’anno 2024.

Ammortamenti e svalutazioni
Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile
del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva.

Oneri diversi di gestione
L'importo più rilevante è costituito dalla spesa relativa alla corresponsione dell'ecoindennizzo a favore del
Comune di Corinaldo (Euro 67.878).

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali
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Nel corso dell’esercizio in commento la società non ha rilevato nella voce A) del Conto economico alcun ricavo da
considerarsi eccezionale per entità/incidenza sul risultato d'esercizio.

Nel corso dell’esercizio in commento la società non ha rilevato nella voce B) e C) del Conto economico alcun
costo da considerarsi eccezionale per entità/incidenza sul risultato d'esercizio.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti.

Imposte dirette
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti,;
l'ammontare delle imposte differite in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio o in
esercizi precedenti;

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive
Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della competenza
economica dei costi e dei ricavi,  indipendentemente dal momento in cui avviene la manifestazione finanziaria, si
è proceduto alla rilevazione della fiscalità differita in quanto le imposte sul reddito e l’IRAP hanno la natura di
oneri sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato economico e, di conseguenza, sono assimilabili agli altri
costi da contabilizzare, in osservanza dei principi di competenza e di prudenza, nell’esercizio in cui sono stati
contabilizzati i costi ed i ricavi cui dette imposte differite si riferiscono.
Ai fini IRES, l’art. 83 del D.P.R. 917/86 prevede che il reddito d’impresa sia determinato apportando al risultato
economico relativo all’esercizio le variazioni in aumento ed in diminuzione per adeguare le valutazioni applicate in
sede di  redazione del bilancio ai diversi criteri di determinazione del reddito complessivo tassato. 

Tali differenti criteri di determinazione del risultato civilistico da una parte e dell’imponibile fiscale dall’altra,
possono generare differenze. 

Di conseguenza, l'ammontare delle imposte dovute, determinato in sede di dichiarazione dei redditi, può non
coincidere con l'ammontare delle imposte sui redditi di competenza dell'esercizio.
Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della base imponibile si ottiene apportando ai
componenti positivi e negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che hanno natura di differenze
temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di imposte differite attive o passive.
Nella redazione del presente bilancio si è tenuto conto delle sole differenze temporanee che consistono nella
differenza tra le valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell’esercizio e che sono destinate ad annullarsi negli esercizi
successivi.

La fattispecie in analisi nel presente bilancio si origina dall'utilizzo, in riferimento a tutti i fabbricati presenti a
bilancio, di un'aliquota di ammortamento ai fini civilistici superiore della aliquota massima fiscalmente deducibile
(5% in luogo del 3%).
In applicazione dei suddetti principi sono state iscritte in bilancio le imposte che, pur essendo di competenza di
esercizi futuri, sono  dovute con riferimento all'esercizio in corso (imposte anticipate) e quelle che, pur essendo di
competenza dell'esercizio,  saranno dovute solo in esercizi futuri (imposte differite).
E’ opportuno precisare che l’iscrizione della fiscalità differita è avvenuta in conformità a quanto previsto dai
principi contabili nazionali e, di conseguenza, nel rispetto del principio della prudenza.
Le attività derivanti da imposte anticipate sono state rilevate in quanto vi è la ragionevole certezza dell'esistenza,
negli esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee   deducibili che hanno portato all'iscrizione delle
imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze che si andranno
ad  annullare.
Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee
imponibili.
La fiscalità differita è stata conteggiata sulla base delle aliquote fiscali che si prevede saranno in vigore nell’
esercizio nel quale le differenze temporanee si riverseranno. 

Tali aliquote sono quelle previste dalla normativa fiscale in vigore alla data di riferimento del presente bilancio.
Di conseguenza:
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nell'attivo dello Stato patrimoniale, nella sottoclasse “CII – Crediti” (senza alcuna separazione degli importi
esigibili entro e oltre l’esercizio successivo), si sono iscritti gli importi delle imposte differite attive;
nel Conto economico alla voce “20 – Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate” sono
state stanziate le imposte relative alla fiscalità differita nei seguenti rispettivi importi:

Imposte correnti 132.150

Imposte relative a esercizi precedenti 0 

Imposte differite: IRES 0

Imposte differite: IRAP 0

Riassorbimento Imposte differite IRES 0

Riassorbimento Imposte differite IRAP 0

Totale imposte differite 0

Imposte anticipate: IRES 38.689

Imposte anticipate: IRAP 0

Riassorbimento Imposte anticipate IRES 0

Riassorbimento Imposte anticipate IRAP 0

Totale imposte anticipate -38.689

Proventi (oneri) da adesione al regime consolidato fiscale / 
trasparenza fiscale 

0

Totale imposte (20) 93.461

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale, sono
indicati in misura corrispondente ai rispettivi importi  rilevati nella voce 20 di Conto economico, relativamente
all'esercizio chiuso al 31/12/2025, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che la
società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2025, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:
        - Dati sull’occupazione

- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9)
- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 
2497- bis c. 4 C.C.) 
- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)
- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categorie, è pari a 17.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli amministratori nel corso dell'esercizio in commento, 
nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate, risultano dal seguente 
prospetto:

Amministratori

Compensi 9.888

I compensi spettanti agli amministratori sono stati attribuiti sulla base dell’apposita delibera di assemblea dei soci
del 15 luglio 2025.

Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad
amministratori, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei medesimi.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non sussistono con riferimento all'esercizio in commento impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti
dallo stato patrimoniale.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)
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In attuazione di quanto disposto dalla convenzione sottoscritta con l'Assemblea Territoriale d'Ambito (ATA) 
dell'Ambito Territoriale Ottimale ATO2, avente ad oggetto il percorso da compiersi per arrivare alla riconversione 
dell'impianto di compostaggio di proprietà della scrivente società in un impianto per il pretrattamento del secco 
residuo derivante dalla raccolta differenziata, la CIR33 Servizi S.r.l. ha operato nell'esercizio chiuso al 31.12.2017 
la rilevazione di spese nel conto "immobilizzazioni in corso" per euro 4.923.297, corrispondente alla quota di 
avanzamento lavori opportunamente documentata da ATA; in contropartita, con l’entrata in funzione dell’impianto, 
si è proceduto con la contabilizzazione del debito verso l’ATA a titolo di indennizzo per i lavori di riconversione 
effettuati dall’ATA stessa sull'impiantistica, ai sensi dell'art. 5, co. 1 della Convenzione sottoscritta tra le parti in 
data 16.03.2015, la quale prevede il riconoscimento di 5.700.000,00 euro in n. 10 rate annuali costanti posticipate 
a decorrere dalla data di entrata in funzione dell'impianto (09.04.2018), con riconoscimento di interessi al saggio 
legale.

Nel corso dell’esercizio 2021 si è concluso l’intervento di realizzazione dell’impianto per il trattamento meccanico 
biologico del rifiuto urbano indifferenziato prodotto nel territorio dell’ATO2 della Regione Marche e, 
conseguentemente, l’ATA ha trasmesso alla CIR33 Servizi S.r.l. la rendicontazione finale delle spese sostenute, 
pari complessivamente ad euro 6.329.124.

Il sopra descritto debito verso ATA ammonta alla chiusura dell'esercizio in commento, a euro 1.710.000, di cui 
570.000 entro 12 mesi.

Si segnala inoltre che, in data 09/01/2026, la Società ha sottoscritto con l’Assemblea Territoriale d’Ambito (ATA) 
una convenzione per la concessione del diritto d’uso di spazi e beni presso l’impianto TMB di Corinaldo, 
finalizzata alla realizzazione della linea di produzione di Combustibile Solido Secondario (CSS). L'operazione 
rientra nel quadro della cooperazione istituzionale finalizzata al raggiungimento degli obiettivi del Piano Regionale 
di Gestione dei Rifiuti.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.) 

In data 9/01/2026, l’Assemblea Territoriale d’Ambito (ATA) e la Società CIR33 SERVIZI Srl hanno sottoscritto la
convenzione per la concessione del diritto d’uso di spazi e beni presso l’impianto TMB di Corinaldo. 

Tale atto è propedeutico alla realizzazione di una linea di produzione di Combustibile Solido Secondario (CSS), i
cui lavori sono stati avviati il 12/01/2026. 

L’intervento, si inserisce nel piano di ottimizzazione del sistema impiantistico regionale (DGR Marche n. 1354
/2024) ed è sostenuto da un contributo regionale concesso all’ATA, con Decreto n. 339 del 19/11/2024, finalizzato
alla riduzione dei conferimenti in discarica e alla valorizzazione energetica dei rifiuti.

La Società ha effettuato delle prime valutazioni relative all’impatto dell’attivazione della linea di produzione del
CSS, espresse nel piano industriale inviato all’ATA il 05/12/2025 e successivamente approvato dall’Assemblea
dei soci.

In considerazione della rilevanza di tali risultanze, la società proseguirà con tutti i necessari approfondimenti e le
opportune valutazioni del caso.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile
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Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis C.C.)

A partire dall’esercizio la società è soggetta alla direzione e al coordinamento 2015 da parte della società
ASSEMBLEA TERRITORIALE D'AMBITO ATO2 - ANCONA, la quale, in forza del possesso di una
partecipazione totalitaria nel capitale sociale, esercita una funzione di indirizzo sulla società, influendo sulle
decisioni prese dalla medesima.

Ai fini di una maggiore trasparenza in merito all’entità del patrimonio posto a tutela dei creditori e degli altri soci
della società, nell’eventualità che dall’attività di direzione e coordinamento derivi un pregiudizio all’integrità del
patrimonio della nostra società, ovvero alla redditività e al valore della partecipazione sociale, si riportano di
seguito i prospetti riepilogativi dei dati essenziali dell’ultimo bilancio approvato della società ASSEMBLEA
TERRITORIALE D'AMBITO ATO2 - ANCONA e riferito all’esercizio 2024.

Conto del patrimonio Conto economico
ATTIVO  

 
5.195.512

A) Componenti positivi della gestione    12.202.126
B) Immobilizzazioni

C) Attivo circolante 6.816.441 B) Componenti negativi della gestione    12.191.791

D) Ratei e risconti 0 Differenza A-B 10.335

Totale attivo 12.011.953 C) proventi ed oneri finanziari 0

PASSIVO D) Rettifiche di valore 0

A) Netto patrimoniale 7.282.239 E) Proventi e oneri straordinari 43.642

B) Fondi per rischi e oneri 211.628 Risultato prima delle imposte
(A-B+C+D+E)

53.977

C) Trattamento fine rapporto 0 Imposte 43.246

D) Debiti 4.390.075

Risultato d’esercizio 10.731
E) Ratei e Risconti 128.012

Totale passivo 12.011.953
Totale conti d’ordine           6.020.672
 

Azioni proprie e di società controllanti

Si precisa che:

la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni o quote di società 
controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Si dà atto che, nel corso dell’esercizio in commento, la società non ha ricevuto sovvenzioni, contributi, incarichi 
retribuiti e comunque vantaggi economici da pubbliche amministrazioni e da soggetti di cui al primo periodo del 
comma 125, dell’art. 1, della L. 124/2017.
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Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile  di esercizio, ammontante a complessivi euro
217.531 , interamente a riserva straordinaria.

Jesi, 31 marzo 2026

L'Amministratore Unico

PAPAVERI MUZIO
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